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Che cosa penso io di un bambino che ha l’adhd?

……e se non so che ce l’ha?

….le mie idee sono dovute al 

fatto che sono :

*….insegnante…..

*…genitore…

*…genitore di un bambino che ha un compagno 

di classe con adhd…

*….persona estranea ai fatti….



CONVINZIONI DIFFUSE SUL BAMBINO IPERATTIVO

«E’ colpa dei genitori se il bambino 
manifesta queste difficoltà»

«E’ colpa degli insegnanti se il 
bambino manifesta queste 
difficoltà»

«Il bambino lo fa apposta a 
comportarsi male»

«è colpa mia se il 
bambino ha queste 
difficoltà»«Non ho alcun controllo sul 

bambino. Mi arrendo»

«è scoraggiante pensare al futuro 
del bambino. Da grande sarà un 
irresponsabile un incosciente, un 
delinquente…»

«questo bambino dovrebbe comportarsi 
come tutti gli altri. Non dovrei essere 
sempre pronto ad intervenire per 
insegnargli come comportarsi, non devo 
trattarlo diversamente da tutti gli altri»

«questo bambino è un caso patologico, 
non ci dovremmo aspettare troppo da 
lui, perché è troppo problematico»

«ricompensare il bambino per 
comportamenti positivi, non è 
educativo»



Cosa funziona nell’adhd? 

Intervento MULTI-MODALE

Lavoro con il bambino 

(individuale e/o di gruppo)
Lavoro con i genitori 

(parent training)

Lavoro con gli insegnanti 

(teacher training)

…..ma il bambino vive nella società….quindi è importante anche…



Fare rete tra le AGENZIE EDUCATIVE

SCUOLA

SOCIETA’ SPORTIVA

ATTIVITA’ 

LUDICO/RICREATIVE

GLI ALTRI BAMBINI

(e le loro famiglie)

MUSICA

CATECHISMO

..SOCIETA’ IN 

GENERALE

FORZE DELL’ORDINE



Importanza di fare RETE tra agenzie educative

FIDUCIA

STIMA RECIPROCA

COLLABORAZIONE

COOPERAZIONE

RISPETTO

Ricordiamoci sempre che il bambino NON può cambiare: ciò che DEVE cambiare è l’ambiente…..cioè NOI 

TUTTI…



DAL LATINO: «CUM» «PREHENDERE»: PRENDERE CON

È un contenere che è includere, 

un capire che è afferrare

IN INGLESE «UNDERSTAND», STARE SOTTO   Umiltà, mettersi in gioco

LA COMPRENSIONE È LA CHIAVE

chiedersi il «PERCHÉ» dei comportamenti del bambino,  

comprendere che forse sta esprimendo 

una difficoltà (rabbia, frustrazione, noia…)

PRIMA RIFLETTO POI PARLO…
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I STEP:

Alleanza tra la scuola e il ragazzo

i punti di forza
Stabiliamo
quali sono le difficoltà su cui concentrarsi 

maggiormente

Attenzione alle COMORBILITA’
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Le strategie devono poter cambiare, in base ai 
cambiamenti del ragazzo

Il ragazzo deve essere consapevole delle sue 
difficoltà, che gli andranno esplicitate senza giudizi 

morali e senza colpevolizzazioni.

Ricordiamoci sempre che dall’ADHD non si 
guarisce (NON è una malattia, ma una 

condizione neurobiologica)

I STEP:

Gli strumenti compensativi NON SONO DEI «REGALI» O DEI 
«FAVORI»…..servono per compensare delle fragilità di base



LE 5 FASI LO STOP E PENSA



LA LINEA DEL TEMPO

PAUSA
10 6050403020

I CARTELLINI PER 
LE ATTIVITÁ
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II STEP:

Alleanza tra la scuola e la famiglia



Una comunicazione efficace NON si 
improvvisa!!!

Lettura condivisa del disturbo del 
ragazzo

Interpretazioni convergenti riguardo ai motivi 
per cui il ragazzo ha problemi di comportamento 
o di apprendimenti

Accordi preventivi sulle modalità di 
comunicazione scuola-famiglia

II STEP:
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III STEP:

Alleanza tra la scuola e il clinico di 
riferimento



* Condivisione di strategie

* Condivisione di visione rispetto alla 
diagnosi, ai punti di forza e di debolezza 

del ragazzo

* Accordo su «chi fa che cosa e 
quando…..»

III STEP:
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Il clinico NON ha soluzioni 

NE’ bacchette magiche…..

ma a volte conosce punti di 

forza e debolezza che a scuola 

possono sfuggire……(e 

viceversa, ovviamente)
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IV STEP:

Alleanza tra la scuola, i bambini
della classe e i loro genitori



IV STEP:
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* Un gruppo classe unito e coeso aiuta il nostro bambino 

a funzionare meglio

NO a bambini «costretti» a sacrificarsi

NO ad accettazione incondizionata, giustificata 

dal disturbo

SI a comprensione  della necessità di momenti di decantazione

SI a strutturazione di cooperative learning, dove al nostro bambino 

venga data la possibilità di tirare fuori i suoi punti di forza



IV STEP:
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* Patto con le famiglie della classe

No ad ingerenze nella didattica

NO a «proteste» su assegnazione compiti /carichi di studio

SI ad attività che coinvolgano il gruppo

SI a creazione di un clima di fiducia e stima reciproca

I genitori vi affidano il loro bene più prezioso, i loro figli: hanno 

la necessità di essere accolti e rassicurati nelle loro incertezze..





Un genitore correttamente informato può fare la differenza 

nel percorso di vita del proprio figlio con fragilità….

Gruppi facebook Gruppi whatsapp

*Conegliano

*Veneto

*Adolescenti

*adhd: questo sconosciuto…

(AIFA)

*adhd-ddai disturbo da

deficit di attenzione e iperattività



Cosa mi aspetto 

da mio figlio?

….LA FAMIGLIA PERFETTA….



Come si 

comporta in 

realtà  mio 

figlio…..

…..io genitore come vivo questa realtà?



DIAGNOSI

….Importanza della …

Accettazione 



emotive sociali scolastiche

Come vive la quotidianità una famiglia 
con un bambino con disturbi di 

comportamento?

difficoltà

….dietro ad ogni bambino in difficoltà 
c’è una famiglia in difficoltà….



Importanza di fare RETE e costruire ALLEANZE

FIDUCIA

STIMA RECIPROCA

COLLABORAZIONE

RISPETTO

L’obiettivo deve sempre rimanere il BENESSERE del nostro BAMBINO
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«Ogni bambino ha 

un dono….

e ciascuno lo scarta 

in un momento 

diverso!!»

Buon lavoro!!!


